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      Scossi la testa per liberarmi dalla nebbia mentre un altro sbadiglio mi sfuggiva dalla bocca. Il mio pickup sbandò verso la corsia opposta prima che lo riportassi in carreggiata. Ero così esausta che avrei potuto sdraiarmi e addormentarmi subito sul sedile del mio camion.

      Resta sveglia!

      Stringendo il volante tra le mani fino a far sbiancare le nocche, sbattei rapidamente le palpebre e cercai di concentrarmi sulla strada poco illuminata davanti a me. Allungai la mano verso la manopola della radio e scelsi una stazione che trasmetteva musica pop allegra.

      L'ultima cosa di cui avevo bisogno era addormentarmi e schiantarmi con il camion. Stavo guidando lungo una solitaria strada statale a due corsie attraverso la campagna, ed era completamente buio tranne che per la luce dei miei fari. Anche se stavo percorrendo l'autostrada da mezza giornata, avevo incrociato solo altre due auto. Non c'era nulla intorno tranne edifici agricoli abbandonati e campi che alla fine lasciavano il posto alla fitta foresta che circondava la zona. Le montagne in lontananza significavano anche che quest'area era una zona morta per qualsiasi tipo di ricezione cellulare. Il mio smartphone era utile quanto un mattone qui fuori. Non c'erano nemmeno stazioni di servizio o paesini con un solo semaforo entro i prossimi centocinquanta chilometri. Se avessi avuto un incidente, probabilmente sarebbero passati giorni prima che qualcuno mi trovasse morta nella mia auto sul ciglio della strada.

      Erano passati più di due giorni da quando avevo iniziato il mio viaggio dalla mia piccola città natale di Winston, in Iowa, fino a Huntington Harbor. Mi ero fermata a malapena, tranne che alle stazioni di servizio per fare rifornimento e alle aree di sosta per prendere un boccone. L'eccitazione e l'ansia che mi scorrevano nelle vene rendevano impossibile dormire. Ma ormai ero completamente esaurita. A questo punto andavo avanti solo a caffè e hot dog delle stazioni di servizio.

      Anche se una parte di me si sentiva in colpa per aver lasciato i miei genitori e tutti quelli che avevo mai conosciuto in Iowa, ero entusiasta di ricominciare da capo dall'altra parte del paese. La mia città natale era una delle migliaia di comunità rurali morenti sparse per il paese, dove i giovani se ne andavano appena finito il liceo e non si voltavano mai indietro. La città stava diventando una comunità di anziani solo nel corso della mia vita. Con sempre meno contribuenti e ancora meno bambini in città, il mio futuro come bibliotecaria del paese non era destinato a durare a lungo. Comunque, niente mi aveva preparata alla decisione del consiglio comunale di chiudere la biblioteca con meno di un mese di preavviso.

      Mentre sedevo da sola nella mia stanza, fissando gli stessi poster che avevo appeso quando avevo nove anni, qualcosa dentro di me si spezzò. Ero senza lavoro, senza fidanzato, senza figli, e vivevo con i miei genitori in una città morente.

      Josie è proprio una barzelletta! Premetti il piede sull'acceleratore mentre le prese in giro dei bulli della mia infanzia mi rimbombavano nelle orecchie. Avevano ragione. La mia vita era patetica. La maggior parte delle donne della mia età aveva una famiglia, o una vita sociale movimentata, o stava scalando la gerarchia aziendale.

      Qualcosa doveva cambiare. Non potevo continuare a vivere così. Quindi, per la prima volta, feci qualcosa d'impulso e mi candidai per ogni annuncio di lavoro per bibliotecari nel paese. Non mi importava dove fosse il lavoro, dovevo solo uscire dalla casa dei miei genitori.

      Per fortuna, ottenni un nuovo lavoro alla Biblioteca Centrale di Huntington Harbor dopo il mio primo colloquio telefonico. Era solo una posizione temporanea e Huntington Harbor era dall'altra parte del paese, ma significava che potevo passare le mie giornate circondata dai miei amati libri. Forse avrei potuto usare questo lavoro come trampolino di lancio per qualcosa di più permanente in città. La chiusura della biblioteca di casa poteva rivelarsi una benedizione sotto mentite spoglie.

      Comunque, i soldi sarebbero stati pochi. La paga era praticamente misera per una posizione che richiedeva un master, ma non c'era esattamente una grande richiesta di bibliotecari. Chi non ha niente non può fare lo schizzinoso. Ero fortunata ad aver trovato un lavoro con la mia sola esperienza in una piccola città.

      Per quanto fossi entusiasta di questo nuovo inizio, non significava che non fossi nervosa all'idea di lasciare casa. A venticinque anni, era un po' ridicolo che questa sarebbe stata la prima volta che vivevo fuori dalla casa della mia infanzia. Era in parte per questo che stavo guidando lungo questa sonnolenta strada statale a due corsie invece di prendere l'autostrada molto più veloce che attraversava i sobborghi che portavano in città. Le fattorie e i campi mi ricordavano casa.

      All'improvviso, la musica alla radio si interruppe. — Interrompiamo la nostra programmazione regolare per questa notizia dell'ultima ora. Due fuggitivi, Samuel Cain e Liam Stiles, sono evasi dalla Prigione di Stato di Huntington Harbor durante una rivolta carceraria. Le autorità avvertono i pendolari lungo l'autostrada di stare all'erta e di tenere d'occhio due uomini sulla trentina, alti circa un metro e novanta. Samuel Cain ha capelli neri corti e occhi azzurri, mentre Liam Stiles ha capelli castani ricci lunghi fino alle spalle con occhi marroni. Entrambi i fuggitivi sono estremamente pericolosi e in nessuna circostanza il pubblico dovrebbe interagire con loro. Chiamate le autorità se avvistate uomini sospetti corrispondenti alla descrizione al…

      Spensi la radio. Forse trasferirsi in una grande città non era una buona idea. Le uniche evasioni che succedevano a casa mia erano cavalli che scappavano dai recinti. Diamine, non avevamo nemmeno una prigione, a meno che non contassi la cella per ubriachi alla stazione di polizia della contea.

      Un brivido incontrollabile mi percorse la schiena. Stavo facendo un grosso errore? Non ero più in Iowa. Non avevo nessuno a cui chiedere aiuto qui fuori. All'improvviso, ero acutamente consapevole del fatto che ero una donna sola, completamente sola qui nel mezzo del nulla.

      Ma stavo esagerando. Quali erano le probabilità che incontrassi i detenuti evasi? Inoltre, l'avvertimento era per le persone che viaggiavano sull'autostrada, che correva a più di ottanta chilometri a sud della strada su cui mi trovavo.

      In questo momento, ero contenta di aver scelto la strada panoramica invece del percorso più diretto. Non c'era modo che mi potesse succedere qualcosa qui fuori.

    

  


  
    
      
        
          2

          SAMUEL

        

      

    

    
      Liam e io ci liberammo degli ultimi pezzi che ci incatenavano alle nostre vecchie vite mentre assumevamo le nostre forme di lupo. Sfondammo attraverso gli alberi, correndo a tutta velocità lontano dalla prigione e dalle guardie che sicuramente ci stavano già inseguendo. Non sapevano che avrebbero trovato solo un mucchio di tute arancioni da carcerato abbandonate nel campo dietro la prigione.

      Non appena ci trasformammo e scivolammo nel bosco, eravamo liberi. La foresta qui era fitta e selvaggia. La polizia maldestra sarebbe stata costretta a inseguirci a piedi. Il sottobosco qui era così fitto che nemmeno i quad potevano attraversarlo. Questo ci avrebbe dato tutto il tempo necessario perché il mio branco ci procurasse nuovi passaporti e organizzasse un modo per farci fuggire dagli Stati Uniti.

      Per il mondo esterno, Samuel Cain e Liam Stiles non esistevano più. Eravamo due fantasmi svaniti nella nebbia della notte, per non essere mai più ritrovati. Una volta raggiunto il nascondiglio del mio branco, saremmo stati un passo più vicini all'inizio delle nostre nuove vite con le nostre nuove identità.

      A quattro zampe, noi due coprimmo terreno a ritmo sostenuto, mettendo miglia tra noi e la prigione. La nostra destinazione era un punto di consegna nella foresta usato dal mio branco. Anche se non avevo contattato Hux, mio cugino e Alpha del branco, doveva aver sentito della mia fuga e organizzato rifornimenti per aiutare la mia fuga.

      Nel profondo dei boschi, non c'era altro che lo scricchiolio delle foglie e lo schiocco dei rametti sotto le nostre zampe. L'odore di terra umida mi riempiva le narici. Come lupo, i miei sensi erano potenziati rispetto ai miei sensi umani, ma dopo così tanti anni in una cella di cemento, privato di tutti gli odori e i suoni del mondo naturale, tutto mi colpiva come un'esplosione.

      C'erano così tante cose che volevo fare e sentire. Cacciare. Correre. Ululare. Accoppiarmi. Non avrei mai più dato la vita per scontata. Lasciai uscire un lungo ululato, con Liam che si univa a me nel coro.

      Con una rinnovata ondata di energia, mi feci strada attraverso i boschi finché raggiungemmo un ruscello che gorgogliava rapidamente. Liam correva dietro di me, mordicchiandomi i talloni mentre seguivamo il flusso dell'acqua verso la nostra destinazione.

      Non passò molto tempo prima che raggiungessimo un gruppo di assi inchiodate a un paio di alberi, che portavano a una struttura di legno traballante. Per l'osservatore casuale, sembrava un vecchio capanno da caccia abbandonato per i cervi. Non era affatto fuori luogo qui nella zona di caccia. Questo lo rendeva il perfetto punto di consegna nascosto in bella vista. Feci segno a Liam che eravamo arrivati, e ci trasformammo di nuovo in forma umana.

      — Ugh. — Liam gemette mentre faceva scrocchiare le spalle. — Odio sempre la sensazione di tornare umano.

      Sbuffai. — Dovresti essere grato di poter ancora trasformarti dopo averlo soppresso per così tanti anni. — Liam era il mio compagno di cella, ed era già stato imprigionato da quattro anni quando mi unii a lui.

      Era in prigione a vita perché aveva ucciso un uomo facendolo a pezzi con i suoi artigli. Non che glielo rimproverassi, però. Aveva una buona ragione per farlo. Il bastardo che aveva ucciso aveva rapito e torturato sua sorella minore per un riscatto. Da quello che Liam mi aveva raccontato, l'incidente l'aveva trasformata da una ragazza allegra e spensierata in una reclusa eremita.

      Non che niente di tutto ciò importasse alla giuria. Tutto quello che vedevano era un assassino feroce che aveva fatto a brandelli un altro essere umano con armi affilate mai ritrovate. Nessuno della popolazione normale capiva la vendetta che scorreva nel sangue dei lupi quando si trattava di proteggere i propri cari. Era già un miracolo che non fosse già impazzito per essere stato intrappolato nella nostra minuscola cella per così tanto tempo.

      Arrampicandomi nel capanno da caccia, individuai un mucchio di foglie morte nell'angolo. Spazzando via i detriti, trovai due borsoni, proprio come avevo previsto. Questa era la posizione segreta che il mio branco usava per tenere un cambio di vestiti e rifornimenti per ogni volta che ci trasformavamo inaspettatamente in forma umana. Nel profondo dei boschi, era anche il posto perfetto per fare consegne senza lasciare tracce che risalissero alle nostre identità umane.

      Lanciai il borsone con i vestiti a Liam e mentre si cambiava, frugai nell'altro borsone. C'erano un paio di mazzette di banconote da cento dollari, un telefono usa e getta, due pistole, una pistola a dardi con dardi tranquillanti e un biglietto con le istruzioni
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